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Padova d Slstis'so 
^x«MnuAi^ 

m M i^^ii i& i%«iIO < 

1'^ 
LJ V Gii Indiitni ebbero ed hanno an-

Cora la^iiritììtà religiosa di Brama^ 
creator,(|eì mondo,:':i&w, dìstrut^'^i 
tore, è Ymxò, conser^^àtòre. II Gri-
stìanosìmo^ il quale non è altro 
che un complesso delle religioni 
indiane^ ebraica e pagana, segui 
gli inmahì ed ha per ^J^gma fon
damentale ìi mi^tii^o dèi!^ Trinità 
di Dio nelle persone del Padre, 
del Figliuolo edeìlo SpiritoSautj 
La Trimurti indiana e la Trinità 

I ̂ ^ l̂Mto .̂̂ ^SQ'̂ '̂ '̂ ^ '̂̂ ^^^*^^^^^ serva 
' delia Germajap o dell'^gstriafee 

ligia t\\ suo più acefirinio nemico, 
il papa ; la pose fmanzianàmento 
in balìa dei grosài banchieri, vani-
pirì delia società ; e la condusse; 

fai disìistro, glorioso pei nostri sol
dati, di Dogali. lQfftÀìsog^^,^porvi 
Riparo, bisogna vondicare^i ifratelli 

^adutvi#^bisogna far rispettareo-
vunque la bandiera naìiìofiale ; e, 
dopo una crisi dì unniesè intero, 
sMUìda tale onorevole incarico a 
collii che 'fBla causa dei disàstnf 
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cristiana sono entità benefiche al-
- V _ 

Vumanìtà, mentre una moderna 
• • ' , ' , . " " -^ ' •• • - ; • • 

a trinità si arrabbatta in t\ittì 
i modi possibili per arrestare il 

getTla. civiltà in un dòloiosò pas
sato, che ìiìfalìa||||mente non si pò 
irà rinoy|re giammài ppWtf fndî g 
dèrnaif^ìstà trinità: non ha una 
sola natura ed essenza,^ come la 
crUllana, bensV tre peVsònê ê tre 
nature m Bìsròaik, DepretiOo u 
papa, 1 quali tendono, sebbene per 
Vie; diverse, ad uno stèsso scopò, 
ossia a stringere 1 freni eSTà farl^ 
rispettivamente da padroni asso-

ìuti - ' 
Bismark, Depretis ed il pap^ 

sono, adir il vero,una trinitàbea^ 
singolare, giacché niuno si sarebbe 
mai aspettato in questo secolo dei 
lumi di vedere insieme collegatì,V 
scopo liberticida, coloro che do-
•̂ i-ebber esser nemici implacabili, 
Cioè un protestante, il primo mi
nistro dell'Italia redenta e il capo 
dei cattoiicismo. 
'• Infatti Bismark ha un voto di 

sfiducia nella legge dèi set^x^ato 
miiitare dai Parìame^to germanico 
e dovrèbbe secondo le nórme pili 
elementari del parlamentarisnip 
S t a r n e iaigljliii posto al capo 
dell'opposizione divenuta maggio-
Tanza ; ma non signori, il cancel
liere di ferro scioglie il Parìa-

r 

Sdento e coirefricacissimo aiuto de 
papa chiama il l i top (???) popolo 
tedesco alle tìrné èì ottiene un 
Parlamento disposto ad approvare 
checche a lui frulli . p ^ ^ ^ p i P i ^ 
qual prezzo il papa avrà concesso 
il suo appoggio al primo ministro^ 
dell' imperatore germanico ? Niili 
io sa dì positive* ma ciascuno può 

^^cilmente indovinarlo, e tutti gli 
italiani dovrebbero essère preoc-̂  
cupatì, incominciando da coloro 
che presiedono al governo delia 
cosa pubblica. 

Ma Bisma^^non si accontenta 
dell'aìut^^^pioraìe del papa; a lui 
interessa assìèiirarsì anche Fap-
poggio materiale dell'ìtaiia in caso 
di una guerra europea, ed eccoti 
:che per mezzo dì Bepretis e Ro* 
billant esige la rìnovazione di un 
alleanza dai patti leonini e che a 
noi non procurò se non se amare 
delusioni ed umiliazioni, che il go
verno tollerò con pazìeriKa niente 

commendevole. 
Depietis colla sua foìitica inde-

Ciò è illogico, irrazionale, assurdo. 
un rfiédico che per lasiiaim-

perizia o negligenza avesse cqh-
àotto un ammalato sull'orlo della 
tombà^li affiderebbe forse dPìia 
consesso di medici T incarico di 
guarirlo c|)n alW: metodo di cu
ra? Se un ponte crollasse fìppena, 
innalzato per colpa dell'ingegnere 
creatore ed esecutore del proget-
to, ^Wf- affiderebbe' a ^mi fof 

rifabbricarlo ?. ,.J'incarico ' dì 
.. .-^ 
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-' Ciò che' succede oggi in;,' 
in rapporto alla soluzione,della 
crisi ministériaWLnuovo sótto la 
càpfà del Cielo, poiché nulla di 
sìmliè si è mai verificato presso 
veruna nazione e specialmente nei 
gòverii^i costituzionali. Gertol^^in-
pa _ càn^yvatrice ed" IftSrat™! del 
sol che splende suirorizzonte, trova 
ciò costìtuziónalniente corretto : io 

• f '<^ • • -. ' 

''non sono del suo avviso ed affer-
niqj,̂ cbe questa crisi scopre le ma-
|%rt ì dèi • Ttiodeii-ho' costituziona
lismo europeo e dimostra che co-
stituzionahsmo e libertà dei po
poli non possono andar d'accordo 
tra dì loro. Io opino che Depre-
tis, res]3onsabile dei disastri afri-'̂ '̂  
cani, abbia r'asségnì^to lediffi^s-
sioni per carpire al Parlamento 
rapprovazìòne^^^dei bilanci, JÌJK)'-
vare ralleanza colla Germania e 
coirAustria: alleanza, xhe affer-
masi (Dìo ciò tenga lontanò) già. 

I sottoscritta, 
• \ 

Non sarebbe quindi improbabile 
che DIfretis, imitando Bismark, 
dietro un voto di sfiducia scio
gliesse la Gamera^corresse a 
nuove elezioni sperando cdiràiuto 
del papa, dell'oro, della borocra-
zìa e del militarismo ,un Parla-
mento di cui possa disporre libe
ramente come di un branco di 

rìvasse alla declpa^ '̂incarnazione ; 
ma questa decima incarnaziB 
dello strììdelliabo sarà infallan 
mente l'ultima ed infallantemente 
egli ci resterà poco nel mondò 

ftministfìriale, cadrà nella 'fossa pò-
litica e rimarrà funestamente ce
lebre nella storia patria sWfo la 
denominazione africano trasformi
sta. Della breve durata del deci-
mo-'ministèro Deprétis tni assi
cura la concordia; della pentar
chia, W scissure e discordie delia 
quale furono la causa principale 
di quasi tutte le incarnazioni de
pretine. 

Chiudo quésto articolo, forse 
troppo lungo, sottoponendo alla 
seria -attenzione dl^^uantl amatilo 
veramente il ben ĵ deila patria con 
u#brano del UbroXdoJla repubblica 
di Platone, lasciando af lOfo ii com-
nienti e le concLusioni,.,avuto ri-
gjia^dp .air,ostìnp,zio,ne di Depretis 
nel voler ad ogni co^to rìmatìere 
sullo.scanno ministerielle., Edco le 
aure© paróìè^M l̂ discepplo di S,o-
cràtf^? C?M sit^m/ al govèrno^ 
quanto, regge e g^vernci^ governa 
non : pél Wénh suo,; ma pei hen^ di 
cHi'è governato ed a ciò è teriu^^ 
,Jg.„. Dove si des^e mai caso d'uno 
Stato d'uomini = veramente probiî  
sa rebb^^a gara per nonj^iire 
aligpyeìuiG^ come ora'^^aper go-

«̂ .., f ar ebbe si m an 1 ̂  

lari Ponorevola Coppìno fu chia- j 
mato al Quirinute Q gli si fecero in-; 
sistonze vivissimo perchè rimanesse 
nel gabinetto. . 

St«m«ne il conte Visone /minÌs(t*o 
deità real casa} ha visto ciascuno dei 
oimititri rìluttiinti ,a rimanere, dicen
do ioro esser desiderio superiora che 
restassero, • •"•• --'(-^^i^ 

Quando l^liinfstri sono intervenuti 
al OónsigUo, l'onorev^ta Depreiis ha 
comunicato (oro fu deiiberaaiorje delta, 
Coroni* di non accettare le dimissióhì. 

Dopo lunga ed animata disédèsion 
si è passato aUa^vbtRZÌone>;̂ î 11 Gon̂  
Bìglìo alla Mnaiumi/d^ft,deciso. di= ri-
tirare le ditnisaioni. 

Natf^nòrevoti Robìlant e Ricotti sono, 
lisciti parlando *Wvacettìenie. » ""''' 

Fin qui !a corrispondehzk tflPf*»C-
colo d4 cui si deducono delle coae 
inolio istruttive, ^̂ ŷ; ^ : " 

Robilant ubbidisce agli or̂ f̂m SMÌ 
péHori: U ministro della casa reale 
fa da Bargóssi correndo da un minir-
atro perlaanentare all'altre ; Odp^ îno 
va al Quirinale per ricevere anche 
lui gli ordini BUperiori. ,(•;„ : 

E poi viene ìV'tieUo, anzi il comicOi 
Coppino, Ricotti, Taiàni e Qeifiaia 

Oho al mattino non vogliono rincanére 
al Ministero. ' ; •; 

Poche ore dopo essi'/vanno à Coni 
Bìglio e votano se il MinVsterPliebba 
0 no insistere Mlie, dirpissiopì.,. 

ÀU'unaniinVtà ai paile il òonsigfio 
dei ministri decida Si rìraariére.' /, 

Oh che bei tipi; v • . . ^ ' 

Pur non posò; che nel 23 agb8| 
i86% si trovava ad Aspiomorite, e " 
affvembre 1887, i! colonnello AfidUS 
Sgaraliino pugnala strenusmsntè à 
Mentanavtì'cori Aptòftió BtìVIàndo ed 
Eugenio Valzania era J ^ I t l ì K a riti 
rarsi,-con gU onoii militari, dal coui 
trattato "borgo. ' ~ •'• "''•''• ' '•'• '^'- • 

T o r n » alla vita privata, l'ottimo 
patriotta che era iMdolQ'del; popojd 
provvido dacorosauiente alla es is t ì t t 
sua e delta propria feiìiigUa eoa IMa« 
dustria dei recuper^iiift^iiÌDOi, e àè^ 
'iflflndosj aniffia e corpo 'a! itlonio 
elle idee democratiche 
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a -^mv- nta Wteemiìmm 
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vernare, e a 
està che al vero reggitore non 

is tàdi guardare al suo proprio 
profitto'; tna' a quello del suo di-
peOTente ; sicché qhiunque avesse 
fiore di senrid, preferirebbe ri^ 
trarre giovamento dagli altri, anzi 
che, per giovare altrui, procurarsi 
molestie. 

Mezioi 

'Uiìa^'aérie 
cono a 
mi mornentan 

> 

yoi^^corrispondenie,, 
cairffllio amico Italo.' 

ffi^j giorni dì mercoledì e/giovecU 
à'écorsa settimana,_ayantila\tó§? 

tiara dl^obigo, venne t ra t ta ta^^^je-
réÌA apbrll^ dà Euridici c o n à i ^ ^ ^ ' d i 
questa Società"-0perai6;*^'jì|^t^^péx 
8oeio^^tjgn\,I*aigi, cognatodel nostro 
beneimetitb sindaco Giovanni Baidaa 

:•: 
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r vantaggi de Crisi 

iPeqpre, e così poter realizzare i 
•progetti lìWi'tìcìdi che sono l'u
nico scopo della trìade della t̂*óà-
zione. La qual trinità si compóne 
di tre persone: del padre, Bismark, 
del figliuolo Depretìs; e dello spi
rito santo, il papà : di Bismark 
che crea i progetti e dirige tulio 
r insieme dell'opera nefasta, di 
Depretìs che si presta volontaria
mente e ne sostiene ilpeso prin
cipale, e del papa ohe iiispìra ed in
fiamma ì cuori delle due altro per
sone por ritornare il inondo civile 
ad un passati^ in .^ip il capo dèi 
cattoiicismo disponeva ìiberamonte 
delle corone e dei popoli cristia
ni j il che rion potrà avvenire di 
nuovo mai più. ^^m 

\ • 

Visnù s'incarnò 7 volte ed io 
non credeva mai che Deprétis ar-

Non è vero che la«,cifÌ8Ì, ministe-
riaio sia stata infiuttifera. . ^^ 

I ministri, sicmi com'erano di per
dere i r pdstò, avevano già fatto testa
mento, cioè concèsso promozioniffW 
tificazionì e croci ai loro beniamini.; 

La roba data non si ritoglie più; 
chi ha^fùto ha avuto. %g6 fra un 
pàio di mesi, com'è pVobabiié; avre 
mo'un'altra,crisi, i mmisijiì^f^ranno 
un nuovo teatumento, sambye a be. 
neueio dei loro protetti,: e i. conin-
buenti pagheranno le spese della ge
nerosità òhe tabto distìngue le nostre 
eccellenze.' '•'" • -'^^^^ 

La massa degl'impiegati ha un 
muso lungo un metro; essi vedono 
compromessi i ìorb avàrizameiybìi^da 
questi continui favorìtiami : non sono 
più gli esami e i titoli di niente 

'quelli che contfino : sono invece le 
rucoomandaKìonv e le protezloniv Chi 
non ne ha, si gratti. 

Sòr)vono di; Masgàaa#t(49,fejbhraio) 
^ ^ Persevjsranza: f . ., ^i^^. 

Giunse qjuì questP^at t ina da As-
sab il dottor Nà^zarini, che portò 
qualche maggio|e ^particolare sugli 
ultimi avvenimfhtì dallo Scioa'è del-
l*Hàrrar. 

Sembra che l*occu(iaKÌone,di Harrar 
per parte di Menelik, ro^^%l,ìo ScJoa, 
sia stùta fatta unictìmsntf per farcì 
piacere, ,came^Hs«Uerebbe da una 
lettera dì Menebk, nella quale ai dice 
che egli ha aterminato l'es-rcito del 
PEuiiro par vendicare! nosiri ìtalia-
niĵ ^Che l'Emiro stesso gìì^^sfuggì so
lamente in grazia della bollala del suo 
CAPalfo e che tdtto questo fece per^ 
far piacere all'Italia., 

Una grande carneficina dev'essere!^ 
stata fitta nella città dì Ì5(irrar,:pflr-^ 
che dicesi che quattro indtviduf,, ia-, 
vistevi da Hunter (d governatore in 
gtese delia costa Somala), qoh pète^ 
rotio accpstarvìsi in càusa daV^ràb' 
fetore che tramandavano i*. cadtì^ari. 
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che Dep retis noa andò giti 
mì^:-

Il corrispondente romano AeìTìccqlo 
di Hupoti cosi narra l'ultimo episodio 
d^lla crisi, ministeriale: 

« Ecco intanto, s M n d o info,r(iy^J9m 
che credo esattissime, come saretuero 
accaduti i fatti, che hannp indotto 
tutti ì ministri a rimanrira al loro 
posto. 

FJRO a ieri facevano opposizione gU 
onorevoli Ceppino, Eicotti e Taiani, e 
sturoano anche l*onortìvo!e Griiìals non 
intendeva accettare., 

li^Wce, l'onorevole dì Robilant di
chiarò Qn da avanti ieri che egli Gb* 
hediva affli ordini sn^crkri. 

Abbiamo dato U dispaccio da Li
vorno che ci annunziava la morte dì 
quel grande patriotta che fu Andrea 
Sgirallino. : ''• 

Andrea Sgarallino nacque a y _ ^ ^ 
no: insieme a suo fratello iJicopòfiS 
audace cospiratore contro il dominio 
orenese; combattè gli austriaci m 

Lombardia nel 1848,6 assieme al co 
UmiieUo GhilisrdJ — faciìato pm tardi 
ali Messico da E.^zaine — diresse la 
difesa di Livorno nei giorni 10 e 41 
maggio 1840, contro le truppe del ge
nerale D'Aspre. 

Caduta Livorno iir mano degli au
striaci, Andrea prese la via doll'esilio 
e rìptiiaio all'estero, non cessò un'i
stante dì adoperarsi pei" la redentione 
della patria, Anche net 1859'polè nuo
vamente, a fianco di Garibaldi -—che 
lo ebbd carissimo come un ffalallo — 

, ' H I . • " « » : • , , 1 

riprender parte alle battaglie della 
indipendenza italiana, dando hriUan-
tiasìme prove dì audacia e valore. 

Quando la sacra falange dei Mille 
ssl|,)ò dallo scoglio dì Quarto, il 5 
maggio iStìO, fra gli ardimentosi che 
sul JPiemofUa e sul Lombardo, accor^ 
s^ro \n lucilia, spiccava la bella figu
ra d'Andrea, chtt,,p||de fra i predi, 
dopo CAlaiiifimì,'Alcamo, Palermo a 
MilatsÉo, passato sul continente venne 
periootosamenté ferito al gìaocch'o 
sinistro a Santa Mftda dì Capua il i* 
ottobre e rimase sopp^o fìiìchè visse. 

lanciate contro di' èssi ed' ÉÌII'ÌQ 
Società nel giorno 25 dicembre p ; | . , , 
quando questa era riunita in .assam-
blea . , • ' . ' • . . • ^sg^pp 

Per brevità ommetto far qai la 
storia dei fatti decaduti ; mi liinìitér& 
soltanto a dirvi la conclusione dì que
sta causa. Dopo oQo splendido inoì-' 
dente svolto daU^ayv. Erizzo, rappft-
sentante la parte civile, il Bettmì si 
trovò costretto ad accettare la propo
sta provvidenziale di alcuni suoi a-
-pici, colla quale egli si obbligò di 
pacare, alla Società la; som_^ |̂ĵ di lìr©^ 
1000 ed alle spese compensate. *^^ 

Giova che qui faccia rilevare coinB 
la parte querelante abbia ceduto ali© 
insistebti esortazioni di quei tali, ac
cettando tale traàsasìonè : 

l | i ^ r dimo8trare-di esseré^^^bé 
•rosa verso chi, meritava che grav 
tutio il, rigore della legge. t 

« ^ i 2 / ^ jPer levare dai Treschi un, c*rto 
•-che risponde* al nome di Giovanni 
BelHsati, testimonio del Bettini^, pef 
quale il Pretore avea pronunciai^ oi^ 
dmanza di procedere* termini di 

Hegge, ma che fu distrutta da altra 
fordinanza, previa esatta osservansa 
dell'art. 313 del codice p. p, 
. J>,ft carte espressioni uscite di boi 

ida taluni capì del sodalizio, e da me 
raccolte, arguisco che ora intendono 
iripirenderé »i dibattimento della que
rela, perchè la lezione che iPBettiai 
s'ebbe, pare, non gU aia tstata suffi
ciente. 

^ \ Il carnevale mori coma^^l^™ 
Icìoàquesl'arino non s'ebbero, come 
nei precedentif^le feste da'% ali 
cìali, tanto desiderate dalla gioveRtl,, 
specialmente dal sesso gentile, ma ìa 
compenso ora abbiamo ana sfirìof 
recito nei IlaVro cani||:i|cale sovr 
sto alia sagresiia ; recita data dâ  
gassi di certe famiglia noEga pre*' 
starsi di buon grado a tutt^l^tmeng 
d ^ l t ó i a nefasta catervÉi preiescachd 
tanto danno ha fin qui recato agli Ìa-
tiei-e"ssì del paese ed alla pubblica mo
ralità. Mi consólo però che qUcSla 
fanno parte dì una casta che ìhpaese 
la considera di un valore miaora al 
due di coppa a briscola. • • 

Biservandcmiì prossimaroente conti
nuare questa'mia corrispondenza, raC" 
comando ora Gaiamente all' autorità 
competente di accertarsi se detto tea
tro sia costrutto in maniera che ri
sponda a tutte le Uggì e regolamenti 
che esìstono a tutela della sìcoreMa 
pubblica. ^^• ' 

Ai 

' ^ 

™=' 

• , . . [ 

- • - ! 

- y 

;.̂ ^ 1 

'ap^ 

««Miri 

Vesii^asi». •— La Bìfsm annuncia 
che essendo stati aftVeUatì i Uvorìjl% 
Chiesa dei M racoU potrà essere ti%* 
perla al pubblico il giorao M aprìl% 
viaiììa di San Marco* 

\ 

\ 
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'^Ui^Hm.. ^ Fu.pufebltcato nm 
uàrio del R OaaervatorioJj,fi^)ogìc# 
i Vifctorio^nn^oo 1,886, per cura,del 
Irattore cRPasquaiis, e cpntìen^al^ 

cntiì rapporti e tabòile e riBjiUlW di 
osservazioni molto jmportantij ed ot-
Ìii»ì consìgli pe||i.|l buon ftUevameuto 
del some è per Ift cultura del-aelso. 

L'-

Mànfredini \o dimoatra e lo prova. 
Messa ai voti la propoata, vienój jft 

a approvata. 
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er inìsialìva dal parroco Don An-
fl!oQu9zsa nella no t̂̂ R ĉ ĵesa pî r 

ì'occhi8|jp'8.vr,ann*>]uogodoajani giovedì 
IQ^M^'^r^te s^^|ttì- è̂ ^̂ ^̂  ai morii 

i E g i i ó^ìhmò spocì.aU/JnMti alla ai|> 
torità c;tgi,(#lt :$ociatà ap^lt*ia «4 
.H« 1 1 * • I l A 1 dW • • j ^ n^i^ fS V\ r i ft « \ r ^« CVt l i l r n B ^ f t n% 
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f̂ i|*]in5rÌto facendo conoscere che si 
fa¥a lappresent^re ^a.,tale^ funzillf 

\,Apc^9j^ Spc,ie\à Operaja^sarà molto 
fefijaa rappresentata.,,, ,,,-, \-\.rì, •., ,VÌ,Ì. 
MlCaìo fatto é, degnoyHi»peclali toon;-

sideràaioni e mi.èj4^|ppafiP)aÈ^i;e 
r e n d e r ^ | ^ l > ì ì c p j # l a . . ^ M ^ t * n t i . 
iàento è dì j§ro omaggio air eroismo 
dei nostri f t tell i da parte del aostro 
parroco. 

" Infoifinerò dell'esito. 

• *> 

1 passa a discutere ì lavori sulla 
scoglieraiUligo il-ÈacchigUqne. ^ 

3e{vad€^o ricorda la Somma Sta 
ziatain biiancio* Eiporda !è premesse. 
Occorre oggi una spesa, per la sola 
eìstemaiione Iene scogliere, in lire 
13,000; il rimanente che è meno ur
gente lo si lasci li, salvo attuarlo mau 
diano a sèô pî lla dei bisogni. 

Fuà: quanto fui^fiitto? 
SeUi^dègo tA^^i'^xXmd, parte verso 

S. Leonardo eVrimanéuìl resto vorso 
SiBenedetto Uno a Barucìnosca. Sono 
le spese nuove, salvo la parte già ap-
pro¥ft;^vì|ÌMom0 apesa, dal Oori^lio 
Comunale. 
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(Se 
àS^ àelVSiimcirzo}}"^ Sono Io' ore 
8.35 ant. ed entrài^^éll 'aoja I Padri 
<Ìè8crÌ«i,é,^tt»Ìll'8yferltai5EkjB6si 

^l'apoflUo nominale, aichiarasiaàl prtì• 

^%-È^mm ^^^^^^ '̂  '®**''*̂ » ^'^' 
^r;^elvaàego annunzia quindi le pra-
fticfeé presso i consiglieri CoìÌe.:o To^ 
ìoajàr perchè ritirassero la idimissìoni. 

, Cwle non rispose ; Tolomei, persistea* 
É do le ragioni per cui offrì le dimìSf' 

i - " 1 ^ aioni, VI persiste. 
• ^ • * : ' • • • ; ' 

f&.ti entp : ''l^iinomjm^ntipf 1*' assessore; 
%nfredini riferisce perch'ési^ricorrà^ 

^bGotìsigUo di Statò cóntro la'dali-
m 

Bèlvadego\egg9 sulla tnodificasionet 
de'Ja dtìiibarazione per la cessiontì de! 
Vicolo Oabianca ^U^ g^detà Veneta. 
Oiìr̂ fu approvato : ì r . 3 r^ l i o ,p .p . ;S^ 
pubbl!carpn|^ gli avvisi ed opponen-
dum. Ma la Società Veneta non ac
cettava te conséguens^e giurìdiche del-
robbiigo dì. tenere in perpetuo gli 
uffici d|Ì con|^oll,o,,comperasi dolibe-
?'Ì^;t!^ §ffllfc^? •in8Ì8tette,,.Poi'^:io.-, 
seminando, It(^i3i^, fecesi ei^f|9Pe sti
ma del Vicolo che rietttta *n^€L.2825', 
è-'Sìoi i^uao della sOpprWsiorie in lire 
5000. Ma la Società pagKerebbe tire 
l9&f*B8'°*̂ "̂ ^ ^b °̂S*.̂ QSsa pgnivmcolo. 
Éllgifiju.olta parò A noni, decampò dalla 
aua domanda, P^fiinUnasiaìfé al; do-
veìrtì'̂ di ^ è n ^ n i j ^ c i o ; di controW. 

Fuà'si dichiara flod'iisjfitto; ma ào-
manda che nella nuova debbarazioad 
debbasi ripetere la solita riserva «sai-
voU^diritti dai terzi. » 

Sel«ab?fep%rede i^E^iStóate lÌ*ffe-

tonomla degli impiegati a diminuire 
la singola respMabìlìtà. Quandi gipn̂ * 
naimenté osÈflCpIi sUtite le doMfeerato 
attribuzioni. Riconosce il peccato di 
origine per cui la precedente Giunta 
face Gomprondere la necessità del pro ŝ 

etto di riforma. Di qui il progetto che 
sì |:(i|tsent 

Due erano le correnti ; una che 
pensasse a tutto è l'altra un semplice 
ufGcio di manutenzione salvo rivoi-
gersi noi'sìngoli casi a vari ingegno 
r i ; la Giunta però crédette non ac ' 
cattare quest* ultimo progetto che sa 
rebbe;,, la decafelt^zione dell^uffloio 
tecnico e segnerebbe nuove spesa e 
ref!So di concorrtmii ed Influenze. Da-
plora esservi per questo lo stacco del 
Lupati cu,0 riteneva tecnica la que
stiona mentre À ancora amòainjstrà-

- . . • , - • . , i - - . ' I " 
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Si elevi, lo stipendio; costava lira 
1; ad^aspi^pùmoiO. ró^t^pà. lire 

25,000; avendg.perà l^arfesideì cigli 
istradali coaterà.,^9].e,lire 1900 in più. 

•Spiega la conseguente necessità di 
liceiiziameato degù impiegati, la Gjû V', 
ta^ deve^$|^Mrsi poi ^y^^ra nel forma
re il P corpo 

©raziono della Deputazione Provi 
ciaie,,^jie nÈoaao a,_ cariqo del Comune;* 
la spe,4#^l^ di certa Fo^oa Vittpria. 
Mdilfa lanstoila,; sonò due spedalità 
W n a di L. 2 ( ^ 1 ' altra di'L. ÔSlSÒj 
la prima fa paglta; la seconda non, 
si'dovrebbe pagare por la queatione' 

^ d'éiài Si ricqrija ^^dunqueal Consiglio^ 
dv^t^to, perché altrimenti la Sĵ esa 
orescerèbba; sempre corhWda^^'à^^li 
chie note déV SinMo e MunicipìKSP 
Mdnselicè. a cui incelo 'deva spettare 
il, carico relativo per ragioni di dp-j 

Nessuno domandftnd,o la parola, ,(a> 
Sì; pone, ai voli e viene approvata adi 
iLDanimìià. 

iì 

il.' 

-I-

'•^ 
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1: pure non vi m opporrebbe. 
Fua: sarebbe maggiore prudenza. 
Sctlpcidego : ripeto che non ho al-

La proposta della Giùnta cotia|mo-
dificaztone aggiunta del Fuà < perchè 
it 'Ootóu#l**Ìengà8Ì perfettamente in
denne verso i terzi per parte della 
Si V. > vieae approvata. ' 

' • * • " " " • ' • • ' , " ' " • 

Splpadego Ùfà ,̂ 1^. storia delle Ca
sette io Via Mugnai cona||^^;^Ì&ì 
R. DfftjJtriipi^ajptpseìSIa il progetto 
per :f abtìaiìffe^to in Ĵ . Ì4tì6 ; # ^ 
doppio muraglione con doppia^ gr>idi-j 
nata m̂  Liro 17.900; altre spese; 
impreviste 1600; compensi •Hi 138|^9I; 
ia complesso' M^^i 21^00. J L ^ v o r o ' 
dovasi f W E s u b J t o a i ^ W r a i e n e 
^ y a ! : r ; m a g r o ; ; . p e l f t f « ^ m ^ grata-
dei Carmini. Propone, i mezzi per sop-̂  
perire alla spesa in L. 30,000 doven
dosi, aggiungore le L. 3000 per l'kcquiy; 
Sto delle dette Ca^ìette. 

^'an.ill'ii 

k 

' U-

i - " 

'^-Manfredini [Spiega corno 0e!j |^pa^ 
sbi^l^dì ' Sanata GiustinaIsiavi un afr' 
fr^acp tì», grande,iKs!fl^^^^V Girola^^. 
^Padovano; esso va deperetìd^j^udisai 
quiiadi ;la Deputazione p#^pubHlicÌS 
iPùonumenti, e il Ministero della P'uib-

' ^ l i ca ' I s t ruz ione ne approvò il tr*.*if 
^ j lp i^ ie quello,tìei Jeso^o la cessione,; 

" p i i t a , purché né .l'iUna> né Valtrdi 
minisiero venisse a tirar fuori denariJ"^ 

fcfeW ^ r autenticità ^e i r affrescò. L O ; 
spese del trasporto prevedonsi a lire , 
2Òp(̂ , e,;ii GaratU si .associò. Aĉ r̂  
cattisi dunque il dono dell* affresco 
fap^kresentante la Deposizione d e l l ^ 
Ck#y del ;^ètto Padovano ; ' ^ i a k 
ia proposta del̂  pitfffie sig. Bertolli in 
^^2276.60 per le spese di trasporto 

IMuseoasrelativa collocazione. 
Gabelli: la Giunta fece esaminare' 

^Pi^ii^ttó^:^^!; trasporto T ' ; •„,„;,„„ 
Mdnfì^dini s p i ^ i r i i » ' » fa y»U>-

tato, l'affresco, c,ioò in L. 10,000 e 
superiore quindi alla spesa. Il pre-

ivo pòi è esatto; altri lo fecero 
comllfpp rane a mente. L'affare è adim-

' quo buono. 
VanzètU: si sarà sicuri che iFià-

vfjro sarà fatto'esattamente e com-
punk come prima? /fl«mori di di-
supprovamne/. 

.tij^fjaioiiplìziolié di spese. 
Seivadego la offre. Parlano nello 

stesso senso Lupat't & Romanin Jacur, 
^il flPàì^ ultimpf obitìde si cancelli k 
somma del oompensoii^ 

Fanzago pàlrla dà..."lauda«or fem* 
'^mi%ìi% m^g\\il,:^s^ amo prQ 
dòmo 8M«,.̂  ' .̂  , / , './'*: , *, , 
i Lupati: parla della livelletta della 
•'strada,: ^̂ : y-.^^^ • - .v̂ -
^•iSehadego replica brillantemente: a 
FlGzago e Lupàti, specialmente spie-

I 

<J-.-

y- Rileva l'jKiportaniaadeiruffìcìo tocni-
QOf e .credo il propostio^iregolamento 
vi risponda; pone aàdlciHùra-laqfté-
aUpni? dì gablootto. Mostra come qna-
B);tutte le .città italiane seguano il 
principio dellMngegnere responsabile, 
come adesso lo si propone. 

« • ' 

Colp\ ravvisa che c08Ì.si. sasnfica-
no tutti glivl.mpifigat! 0 almeno quàlSr 
curio. A malincuore veàià questo'sa-
grifizìo; vuòte se né tratti a porte cn 
se.|/5fnso di meravigliaff ^ ' ' 
i,-S^<idego;notì avrei presentato un 
regolamento se Ipai considerasse con-
to (eperaon^. Usciremmo, di carreg-

., Colpi Wernémmonendo in dispòrti-
oilità ali Impiegati e entrano lo per-
sono. !n ogni modo si ponga a ver
bale la sua dichiarazióne. 
•Seivadego insiste nel suo concettò. 

; frj[4«23ati,g^^ voterà contro 
la^Giunta.Tlareva come gli ,UfQci tec
nici siano causa jdeile crisi; così; fra 
noioriginò quelU dairautunno. Parla,» 
a lungo... dt|Mi;..la...nOi su... cui i t^ 

• • ' " ' < fi-h'-' • - i T i - " " ' 5 . ' " •••! • - . i ? . w i . ' • ! . i . < - • • ' • • * • ' 

; leva copiare il progetto. Qui invece 
si parlò di Treviso. Si riserva ripar-

I lare ai singoli articoli. 
Gabelli ha presenti i due sisténaì 

presentati © in diBcussiona.llf preside 
qe citò pregi::e dìfatti. rEgli ]è dalla> 
parte contraria a Lupati. Egli vuole 
un, responsa|?ile 0 non può trovarlo 
che in un ufficio t ^ f f P J i p e t P f p f t l ^ 
comune; responsabilità non .si trova 

Ì : M 1 . t.-.-J% i - . E * L j i . i. 1 ^ ,• ' . • \^ . j v'- '-i 

in uti libero prò fessi o"ni sta. In questo 
non formerete nemmeno la passione 
deU'uffìcio. Difende gU stipendi; non 
^cppri;p, enpi;mità di seienz^fp^^^^e-
l̂ ê  a tèsta deiUuffioip tejc|ìicp,inunicil> 
pale; la lotta d'invidia per glì errori-^ 
non avverrà col contrario sistema, 
perchè i professionisti som^^primi^af 
Baiarsi atJ^g^j^^entre^occorre un 
uompifCMor,! dì discussione,come in un 

- ' ' ' • • . . . . -

ufficio tecnico. Trev!so;é pìccòib, disae^ 
L 

Liipati; ma Milano sarà' grande! mi
nore è là sproporzione tra Padova e 
Treviso. Come sistema generalo ..non, 
Benti poi nel Lupati nessun appunto. 

spese ota come daU;79 ^IfBQ ai 
lira 1,738,000 per-conto de) 
dei lavori plbl ioì ,oon lire 147,000 

t^ 7.90.0,0 3Wi lavori progettati, co
sicché dice i lavori non debbono es-

' • • • • 

Bere siati fatti a ciasaccio, non o-
stante i e in più • setttfttamila Jira 
dell' tstitutp Ttìcniopj^fii^^^^ , 
ufficio per la fabtifila di Sant'Anna 
anche a nome del'prof,, Turazza; da 
rilievi fatti su! sito constatò come bo
ne fiinzioni^quel fabbricato, come non 
vi pj(?vi a comafepfia funzioai il ga
binétto fisico contWIìSitóeìito a quanto 
fa dotto. Mancò,Ju'?jò#i4isferiÌ dare 
\§ licenze ;dalla^ Gìunta;,;ma questo 
nontì^è/,errore tecnico,jma a.mministra-
tivo. Eicprda corae,,,^i ,spoinerp, lire 

S^fìO^lir le%uoÌe del suburìjto e.lire 
SaoÒ'^^r Cotfàiidì, ciW^Hn complesso 
lire 4700 contro ììta ÙlfiOÓ. Qtì sti-
pendi ordinari servonò?ia*ftutti gli al
tri lavori, li ' due ^ proftìssionistì liberi 
HoUner^e Brilìo hanno poi lire90,030 
peq If̂ rBOjev.Gglianzaidei lavoraiualWi-
mi tprp,j./iSfrfnsp di generdìé vim ap 

'provazione!,i •.., = )'»•• s ' ' •' u^*-
jS*e?yaa(3gfò ringrazia GfabeUi e fio-

manìa che gli tolsero di dare dei dei* 
tagli. ., . ' 

Si entrerebbe nella discussmna da
gli articoli, mf stante Jgp̂^̂^̂^̂^ 
rinvia la p^oàocuzidno^lflie discussiò-
no a domani, radunandosi intanto 
(sono le ore 10.30 póm.) % padri co* 
scritti in sedata.segreta. 

dova aggiunge maggior;tìtolo ft viep
p i ù stringere, sa sìa pos8Ìbile,J^.vÌrt> 
^f l i di affatto che esièmptr'aTPresl-
dio e Oittadìni. 

La dimostrazione della commissfono 
che offorso sigari e ricordi ai partenti, 
dalla corporazione dei studenti, della 

Società cWe bandiere, l'intervento di 
Hlt ta la popolasione e la presenza 
della S. V. lìl.'^ neiraccompa^ftaraento 
'della compagnia partente dal QuartÌQ* 
re alla Stazionò, è fatto tale che ri
marrà scolpito nell'animo nostro 0 
varrà sempre più a d^mostare lo stretto 
vincolo esistente fra Esercito ,^^^a 
Nazione, per tutto ciò che icitirala 
li bene della Patria e della amatìs 
Dinastia di Casa SavW!^ 

Ringrazio di cuore ila S. V, IH *» la 
corporasiono dei Siudonti Universitari, 
le Sosiotà scoorBe e la popolaziotiiB 
dei sentimenti espressi e ciò ancha 
t%ome della Compagnia a npyi 

Aggradisca i sensi della maggioi' 
considerazione e stinna 4 W o ì ; 

Devotissimo . 
AJ SPAR.a43LLA^ 

Mi ^ Ĉaionnello de! 35 Rsgg. Faulerìa 
AirilLf signor , . 
Sindaco di 

Loggiàbo nella Ve 

j j < . " , ^ , . ^ 1 ^ 
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, ili OonsfpS .Gomunaie poi in se> 
d.uta segreta ha presa Ip seguenti de* 
liberDsioni:.,- , ; '»:., k • , -• • •-.--

1" Eiesse a membro della .vpngs'S' 
gazippe^i Ct̂ vìU iUig. BeUin^pb 

m$UW\jx volte, a lijnghi*^intervallj, la 
.Venezia ha stampato corrispondenze 
su tale argomento JIqualeà,anphè do
po gtì;_?vegUarini ufficiali 0 ^onufft^ 

pial i , rap^l^resenta degnameatfjà fia" 
hg. de 8ior Intento;, se non Phé^'àncho 
come fiaba dura da troppo luogo tojm-
pOj ed ,è in verità ora di finirla. ., , 
• Sembravi òhe WtlWfe^tè dopo' i 
lagni; ripetuti da parte degli fnMtis'^ 
8^\y^e, .sorti di qupli Legato, sva^f^oro 
a'mtgfiorare rientrando nella via nrs-
stabiiitraif^benefi'---^--' ' '"'-- "— 

' ^ ^ . d-i. '* • ' 
» < • » 

dptt, Gherardo. 
^J^ Elesse a M* 
Siòne per lo gtndio della proposta 
e Trieste' s II 'kfg. comm. Legnazzì 

erabrò. della Oommfs 
ost 

prof. Enrico Kastòre. 

to di'Soccorso 
• • ì . . ì • ! -1 Ìi\ 

I 1 
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gàndo la' teiutazìòne nella livalìotta. 
;jFuà shiede schiarimenti^ 
Seivadego i'\ offre. • -

^Messa quindi ai voti la ,; proposta 
pel muraglione, risulta a 

Gli Studenti della Università asso
ciandosi, a noi per accrescerei mezzi 
dì; soccorso, proposero di (^ga|izzara 
UBia'^IBdejpasseggiata dì boneficenza 
con carri addobbatì,?|(^urante la quale 
si, raccopilieranno indumenti *e denaro 

turati, 

Co'testatore, con 
vanÉiggioi non lfce,vèri^!iilttét»db% 
ppvQri,dellef,p,i|U\ di Ven^aìa^MPadova 
Treviaò, ed Uiine, ai quali spettavano 

^i^tit^B gì sussidio lo rendite dei 

,: .Jnjatti^ noi iineae; dfe#Kòat*?tdsU^àni' 
no. acorso, radunavansi < in^,Padova J 
rappreseritanti dèlie quajitro pscpvincia 
interessato onde odèopsirsi d*éFLégato 
atessp, ttìàtOinei rjgaai^ì,amministra-

buztone-dèj ausaìdi. >'' . , ;. 
Dall'agosto in Ìpb),'dopoquellW riu

nione ove pur arasi preso qisalche is&4 
cordo, iptt̂ o riccadde.^^el m l 8 n « S « i 
alle interpelllanza 0 ricerche di chi 
aveva legalmente diritto ad InterU^ 
quìre non diedesis tispoata^ alcuna! 
posa SÊ rA,? E'.up (attat pef;!© oilfto 
assai strano, di cui indarno, si va 
cercando unia spieguziona plaiisibils; 
ma unal spiegazione'la >;dovrebbe; ri
cercare (e, : carta,t;nente. \Q, farà),^ Ia 
Giunta Manicipale, dj Udine, chap^i-
ng^ trassi^ dal liipgo sonriò 1Ì̂ ' ppa-
d0nza,,a tutela di incontestabili di* 

)• • I 

i-t 1 • - i M 
• • • 

Xwpatt Vuol dire..... non sappiamo 
ipî che cosa.,. + . I i . . •Il 

* 
i-!'. 

'SelètMìgò parla del terremoto lì̂  
gure ultimo; accenna all'opera di ca
rità che ovunque si eleva;, propone 
lire 2000 di soccorso per conto del 
Comune. , 

Senza discussione la propìMI^I^* 
provata. 

• Si entra in pitìha discussione peŝ î 
la riforma dell'ufficio tecnico, 
, Sclmdegq ricorda |e prep'^denti de-
liberazioni consiglmri dal 187,0 in poi 
ppr questa riforma. Dice che ail* In
gegnere Capo attribtivlllH manaioni 
troppo rilevanti, mentre gli altri vì 
si ribellavano; mostra soverchia l'au-

,,J3pw?an'mJacì4r parlerà per pratioa:p 
ricorda che tutti i tecnici nel censi-' 
glio votarono contro le proposte allora^^ 
(fatte. Fa plauso alla chiarez^za con 

^0\ il preaif^ pspò^eì Idffet^iiòìdell'Uf-
^Kcio Tecnico, e ne rileva anìndì la 

cpnfoBione. Si unibce quìnclì a dabolftV^ 
ad approvare in massima la proposta 
rif^roqa; ivuole gUjngegnori si occu* 

di cose riguardanti il comune-
Vuolsi ingegneri sonzalngegno?Qi*,^n" 
jdò avremo impiegati pagati còma si '̂ 
addice sarà altra cosai Errare 7iwm0-
nvitn e$t, ò vero. 

Oggi si viene davanti al Consiglio 
par dire di esigerW'éhe facciano tuttoĵ *̂  
ma quindi convienp appunto pagarli 
bene per^ proibire Ipro di lavorare per 
altri. Ripete cho sta con GWèllìi^:; 
colla Giunta. * ' 

S»i . r^ 

a ^favore dr tutti quegli syen 
cne un'orrenda catastrofe ha imprpv-, 

• vìsamente gettato nella miseria più 
'. desolante. 
\ -lift passegg ia ta • sègu i rà^MèMl 
(Córrente e si dividerà in quatTfo^^ 
squadre contrassegnate da colori di
versi, perporrendo ciascuno una, parte 

. .La^partenza è ^fissata alle oro 10 
ant. d)a>llà Vìa del Municipio. 

• , • ' I F - : . ' . 

Paio va, 8 Marzo 1887. , , 

li Comitato ^s^puitup; SaU^^^g*^ ̂ i^" 
. sepp,éî fi'î di Sindaco -:-- BrocMn Fi-an-, 

Ceécó̂  — 'Brioni Lodovico' —i- Bru-
ntìUì Bonetti!Francesco^ OameriW 

;;|*aptò -^.iQma.ti D î Giardinotpiuiio 

Bernardino'— S.alvadego Francesco 
^---fflaves de* Boniìlt; Mario. V ; ; 

Il ^Comitato 4egl% SfMcfenti.- Fiora- | 
vanti Alberto, presidente -—jMuller 
l^ran'ce'̂ poVvif^l?jroMdente — Ragaz" 
zoni Euclide, s^ l̂'e^ '̂̂ î *^^^*''.̂ ''*^^"^ 
Giovanni -*-r tìàtierina Giacomo *-' 
Zóccoltìtti Ernesto -TT Opmetti Giaco-

Bordianon ^ Gustavo. 

I • 
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Siamo lieti di publiòarè la seguente 
let^tera cha4l oolonnoUo comandante 
si 35*f:feggimoiito ,faiitaria, diresse al̂ ^ 

^patrp sindaco in,occasiono, della difM 
mp^tr^Zio,nò per la partenza dpi la 2" 
compagnia di det^p reggimèWiÉò per 

4*Africa. / 
'.PadomVi 6 marzo 1887,; 

L»tòo daljf S. V. ìli.* compiuto,di 
r#Èir#^hel Quartiere S. Giustina per 
stringere la mMxo ai purtoati ^ per 

(l'Afrioa ed esprimer© _i voti coi qnàli 
U accompagna la cittàWiWza di '^^^ 

alle 8 1(2 |)omeridiane/ ^vra. luogo, 
nella solita Sala sopra la Gran Guar
dia in Piazza Unità d'Italia, la se-
conda Conferenza & beneficio del Già 
d îip, d'infanzia." ••'--' '' ' :"'';-\ 

.Sarà data dals signor Leone Vî 'ol-
lamborg, ed ayràper argomento ; Fra 

\ biglietti d'ingi^^ssp, dpi, pre.zzo d i 
una lira, si'poasono acquistar© pr^so 
le' librerie Draghi © Drufcpr, e nella 

ella Confdrenza, anche all ' in
gresso della Sala. !/ / ' 
:̂ tGli sfwcJeiff, ipresbn'tfthdosi colla 

f̂ s?̂ ?*» , all'ingresso delia Sala, vS a-
vr^nno l biglietti per soli 50 cent©» 

^ ̂  ̂  _ ìngpael .^ is ieq fQ. -, p-^, L'Unione 
mutua fra gli agenti commerciali, ed 
industriali ringrazia vivamenteilqay-
Giulio Alberti, segretario' della locala 
Camera di Commercio, Arti, per lo 
spontaneo dono, fattole di parecchi 
libri dilettevoli ed istruttivi. • 
" iWm' : S»,i.C«HÌ'Sf®Ea. • ' —,* Pressa 
questo Pifp.yyeditOratO: agli studi a^ 
vranno luogo nell'anno corrente gU 
esarpi dì aDilitazione all'lnssgnamanto 
della Calligrafia nelle Scuole Tonicha 
e Normali. . i 

Gii aspiranti ai dotti esami dpvraii-
nò presentare ta loro domanda allo 
stèsso ufficio dentro il 20 marî ^^Wf"' 
rente mese, corredata dei relativi 
documenti, ;\ .1 

C.Éawi»!!! S t a l l o n i . -* A comin
ciare dal 25 marzo corr* © fino al 2S 
giugno p. V. avrà luogo in questa 

™.-

r>![Éfeij^tÌ&B-^V 
1-



- *," 

' = ^ V 

-^'\ 

;s3i:^«iSR«s^Kas%^B^^J»^*^4^'S^S^>8aii^ 

^ a h i N. 4933 U monta dei Cavatti 
Staitoni del Govtìi'no coU* orario sa-

7 alta 9. alta sera 

-»^.fij3 

ft'' 

- . • • -

28 giugno, auft 
alle 8, alla sera 

, . » j ' I 
• N -i 

,fDal 23,.ràarzp al 9^,,apitile, allft 
ha dalle ^ 

éè\)e^ alle ^. 
Dal 1 maggio al 

mattina dalla ore 6 
dalie,ore 5 alla 7. 

,^ttconeMs (sauro rabìcanato) daphd-
inomenoDfr;§iNelly 2*— Ingl&se Boad' 
stor del Y.iiklHìre (da sITfF e tiro) 
trottatore; tassa di L)'35.^' ^ ' • - -

(Sporism'^n3° (baio marrona da Lord 
©erby — Inglese Roadster (da sella 

-aslso— Starnano verso lo oio 4ììe ;̂4i2 
a Terrassa di Conaolve svìiuppavasì 
Un terribìta incendio, cha distrusse 

V 

^oomplotament© tre casolari e tutte le 
-BUppotetCilì in assi contenuti, recando 
•ila danno di L, 4000 a certo Peraro 
ìFraricéèoo. .. 

La causa ne è tuttora ignota/^ *̂ 

tgente e meno applausl^^rsers - alla 
seconda rapprosontazipno dolVoperetta 
-« i cinque itali8m4r»i> 

Tolta la n o # à , l'operetta nonpuS 
'^iù reggersi. 

Stassera ai.; torna a Dot*éfÌW, 

ex Portici 
i 

HeHà Dalla Baratti, \i& ex foruci i 

éeriea farmacia JSeiiino Valeri-^ Ve
nezia farmacia JSdtner *- Verona dro
gheria iVe^H. ^ 

- - I A ' K J 

TescoYO aYYeletìato . i j 

; - • ! ^ ^ h' r 

I d'oggi i.^ : 

T . - - ' > . 

I < L . 

^.Compa
gnia Gargario'opertìttòrSFFSpprosentà: 

D o M i a — Ore 8 p, 

Scrìvono da lua i ro ; 

• • ' f 

lor 
• • • JS^ lS i ^ ^ 

- r;i'-'. 

^ " - 1 — ' - 1 ' - h 

\ 

[Rendita italiana 5 p.QiO 
GORtàtttr L. 

IFìtia nor^lfle'^ . . . . » 
|Fine prasainao. * . - -i»* 
Genovesi» . . . . . * * ?» 

• • ) 
«•. -; i 

rzo 

1^ 

ì̂ 

I ' . » 

(Banco Note 
M a r c h e . . . . . . . . . 
Banche ^aKipnal i / . . » 

V b » 

» 

; -T ] r%^ . . l i . -

s •fi^i 

|Ea,nca Naa* Toseaaa. 
Credito Mobiliare. , ', 
lOostrudòni Venete,, . 
jMobeMja^n^ete,... . . . 
Gotoiimeio Veneziano. » 
Credito'^Fenéto . . . . » 
iTramvìa Padovano . . » 
iQilidovie . . f. . . . . » 
iRendfi^ a talori ferini. 

mm 

2 001(2 
126. 

Ili -'^ 
970 
316 
375 
208 
370 
340 
91 

. , ,pn mése h partì da R o l ^ è v e di-
niòrava da 2 anni, ^oiistgnor Agabìo 
vescovo Copto, Egli venne,QuL al Gairo 

(per comporre, d incarico ,̂ d,el papa, 
certe questioni insorte tcftTcagì de' 
rito coptoy .^ • ^ '̂-'̂  • •'^•:Sm^' 
' Pare chd la sua missione, provosaa 

ise dei gravi malumori e urtasse molte 
ambizióni;^ T V ii 
-^Jlltto sta che, essendo egli ràorto ] 
ali*impròVvisp, nella KSftUioaa'ria s c o r - l l 
sa, sorsero per la ^cibtà delle voci 
molto equivoche sulla ma morte. C* è 
perfino chi arriva a dubiiara cho sia 
•sta^%ai^velenKta. Lì ataonpa'egiziana 
^accennando a quest^^^^p^ìi/aggiunge 
•:4r:'n'0ìn'prestarvi"ftìde.T;".; ..., , ^. 

Adogni modo esso, aigniniiano quan-
tftloarUi tì quanto amore loghino tra 
loro i peezi grossi dalla X^ligiope^ e 
guanta stima ubbia per e8|^|i popolo. 

^idea^Ucondènj^razioiifi^ Opera 
contro Mas aua. 

IMI Bi la lg^r ia 
f»,6a. S. — Parecchie persone già 

m 

r ì 1 \ \ 

i^^-

m® Avw ' ; i 

j -

Vonnero ieri 
due :.m. ^rteatati dai Reali Carabinieri 

•notori vagabondi. . . 
IJnffl, ®1 éì. — Una graaips^ î ojt̂ -

mlna sta confllfando i peccati com-
«QeBsPdurauto il carnevale* 

— Ebbene, le domanda il pr 
Veto seguito il mio rìmedio^^^^^oatro le 

1 - , ' - ^ . • • . . 

tentasioai? . 
- - Ho beeltd Un'altra ricatta d'esit'ò 

Infallibile : _a ogni tiòptaaioj^^; che mi 
veniva ho ceduto auiito e infatti noa 

r 

vé più ritornata*... 

IPo&'SogalU. — A Messina, dopo 
un lungo periodo dì depressione e di 
ribassi, i Portogalli segnano un log-

^h ^m&iììà®w%., -« Lâ  tendenza ribas* 
shiu è dovunque in continua preva-

.Èienaa. ••• . ; . , ' , 
C&Hè. —; Oontiht^a porsistooto-

mepte la co|*S^tit!e/deÌKid«l2'' 

- .• 

^, 9, ore 8,45 \ n t . 

:.- .; 

I 
.:^' '-|±l.1V'. ' . iS',Ì.^|Ì-

. l ' f • '̂ -̂' 

; . . . . i - " •'' ' 

' I -. - • : 
, I 

l ' I ' \P:.'.Ì 

^ ^'- 'i 
• " • I l 

••n^H - -

^laitX^Hlnj» dolici Bi&lo € E v l l é 

*;l!Wil»©ii®8 M a s c h l ^ ^ i ^.•iFommiiil*^'' 
, :Waftlpiyotri„ W ' ^ S t ò r r b o m e . 

'laico di Vmtìeo2o,.afQttftnzÌere, celibe, 
«dà Camporese Celeste di Pasquale, 
-•casalinga, nubile, r ^',';r n-ffi;; /: 

1 PeHn Giòvàrihidtgpìèii'ò, guardiano 
^i^ov;iawitì^ìoelibB,SniVé**W!^erasa|^ 
4i Vincenzo, contadintìs nubile. 

Borguto àbramo fu Antonio, villico, 
celibaV^^bn Gavazzalo Maria di Paolo, 
.wmica,,oab'*fl' '"^ 

Carraro detto Grippo Angelo di Â ĵ  
gOBtino, contadino, celibe, con Sera* 
8n) Giovanna di Giuseppe, contadina, -, 
«tibite.^ ^ .̂ -. Uì . 

Franco Vittorio di Luigi, contadi- ' 
«0, celibe, con Lotto Sorafìnadi Vin-
•cenxo, contadina, nubile. 

Rosisòtti Luigi di Angolo, contadÌ^-# 
'HO, celibe, con Beffar^FMaria di Pro-
•adoeimp, contadin^^^ji^^bile. 

Buratin Carlo. ìfèinGiovanni, òaUò 
laio, calibe, con Stefani Catarina di 
Lorenzo, sarta, nubile.' 

MoreB, — Patella Pasini GVusep-
|>a'fu'Angelo, d'anni 65, civile, coniu
gata -•- Barbpt.Disegna Masĵ ìa fu An
gelo, d'anni 01, c^ujinga, coniugata 
^— Gaio Giovanna di Pjotro, di mesi 
setta. 

'\',V 

i Una mano conica, uŝ a mano ar f r ? 
stica dev'essere mòrbida,if^o,^g.trop^^^ 
oeiò. per riguarda a quelle ^ ® # c h e ' 
dipen|onQ dai corpo. $a. dessa è trf^p-, 

4po mclbidài e la cima delle dita tropi 
pò grossa,4^iestaimano'hon mira pìùJ 
all'estetico, ma alila beVMszà dii%orpo; i 
non è:^)ù la ooanodel poeta, ma quella,. 
del voluttuoso 0 dalla cortigianaquan-^ 
do sarà coperta da una pulia marmo ^ 
rea venata di'sahguei ed allVrà l*ift' 
ternoliétla mano o^rìrà altri schì^i^'-
menti sull'uso che BÌ fi dalle qualità 
di cufeè fornita; una mano conica.Lai 

;^mani coniche hanno !0 inthisiohi di 
sCM(M?!*btton6 non provengono ohe^dail-
le manti colte. Altrimenti tale mano, 
p troppo morbida, o troppo dura, noa 
è-artistica; 0 ohV'la possiede sarà a-. 

.;ài^riKé delv pfer|^3ao,';%a(ìodnterà \é 
•propriè^fantasie^ od invenzioni,:: can-
gierà spesso'di opinione. La maggior 
parte do' cattivi «[oggetti ha la mano 
tìonical i 

Domani ì deputati sayfinno circa 
400; Depretìs saî àVariamalatp o 
starà bene a secondaivqlie |)riéfe-
derà seQpndo gli ar^i5||ul!a,ii)ing-
j^ioranzà. GazzeUc^Iialia e Tri
buna diconp Pepretig.noQ .vi, as
sisterà. • \ " I - !-.;v"'-,. i ^ i; < 

La stessa Triò^na smentispe le 
notìzie ieri telegr^falip é gi|i da 
me smentite sovrat̂  Ì'ÌP%Ml d^ìia 
triplice alleanja. tl'pi'r(tto dice 
essere in dupBjo iJaL^tess^ c^s-
mmA^ Trento:; è̂  vera 'me(^ 
garanzìa per 1 eveatuaie s^^ug^ìto 
nei Mediterrane<î |̂ j si! garantirei)* 

Pli^:tJP^cì^Ii- ! facìlìtaz^oai 

=1 

arrestala, furonoc;ieri^lt^e^ate, . 
I! procuratore clevo*1iDerare Sarafolf' 

e t miinistro' e Luzanok genero df 
ZiiikofT .ri ; 

., Il ministro ha ordinato un'inchiesta 
speciale sopra un reolamò dell'ejc. mi
nistro della guerra, Nik foroff, cWJtt 
avea fatto .periVenire al Cónsoìe gene
rale di ^Francia, dicendo dì essere 

fjtàtp maltrattato. Perciò il Ministero 
••Pr4mònd.wfi^r "visitare Nikiftri'ff da 
due mediai civili/in presonaa del Pro
curatore e del .Comandantle di Piazzai 

La tranquillità regua in tutte le 
città dolltì'Buigarìa. ;.'.'i::,;>-:(i!̂ .s'i. ; • 
u*^ Biegerebb'ftJagenta -diplomatico 

dfAuaìtjft^4ig|fj3i*ift òdi passaggio per 
Sofia;.i l ' ^ - ^-i 
'"Ùiur^^vm^ 8 . — Sdcòhdo notizie 

d#FiÌippopotì, uno squadrone di ca-
vallerialasciò la cittÀ.par disperdere 
una bandii armata. ^ 

IionalE^ia, §,• — li lìail-y.NiV^s ha^ 
da OostanimoptìU 8 correititìì- Wolff 
ebbe giovedì una conferenza col granfi 
visir e col ministro degli esteri sugli 

,,^0a!;^^4' Egitto,»-*^ SI esaminò la com
missione del 1S85. SI riconobbe che 
tutte le clau-^ule della convenzione 

' ' ' 

vennero adempiate eccetto quella ren 
latijfa alto sgombero ;defli*Ìnflè.'SÌ,. 

Sembra che ie pratiche progredì-, 
scono per un accomodamento fìoddi 
sfacente. ^ ^ ,..; ;.:.,.,,. ,•,. .^:;:! • 
, La prii^cipale difScoltà risulta dalla 

proposta inglese secpndo,J%: quale in 
ijaBO di disordini, l* Lighiìterraavreb 
ba diritto di farvi ritornare le sue 
truppe per reprimerli. •, , 

_téciraiilro,^;j. — Camera dei^.Co-
^rt.,..rr.,ÌRj*rt<IÌouèf/i ^phiedft il rigetta' 

-Jlòji credito>upplaui,va chiesto per.̂ .U 
"missione Wolff. — lì paes^, dice Vo-

prèpafatofettn^mosoaRSi....™» -̂
ilaalmo.il più emcuce medica miws(~ 
lo per conibaitcro i& dcbolĉ câ  
degli amtuaìaUcdolcoQval&sceuUll 

.-^. 

procura u/^andoìo ro{?ol<trmèftii^ 
laguarf 

! • . • 

///•£ 

JgioncUeila CioroBiréieìSr 
AnomiRìe ilei colori p&ìti^b^'" 
Kldofla ài sangue Impoverilo li 
colore che ha perduto in cao^ 
della matalUa..^,^ 

tlahm'etomaao, Gh dùutxsa^ 
nò ààstipamone. . 

MS r:rrìrsrj^^ prende R'(joccie prima 
il rLfw'it'i&M)^^^^ <*̂  a ^̂  gocci*}). Non oimu-
Òn fi ià-à to *̂ *̂-'''"̂ '«aporc' nòatìotc lautoaU*. * 
iSiìM rj^/aacqiia corno a qual^asl altro li

quido. •: V 
non anmrfaòè Mìt 

BRAVm^' denti 
NUMERO IHUTAXlpMB 

Ksififere la tìriiis a!"^ " 

• 1 
. 1 

•K' Appmrtomento ?^ 

iî  Appmim^^^<^^ V^ Piano, ¥ia 

Casmo;:Via tìllEfé Servì N. 1770. 
. Bottega é Rèifo iBottega, yia. 
S.. Giov̂ n̂ni Ny 913 G. - T 

Bottega e R^tro Bottega^ ¥ia 
S. Giovknnì N. 012. 

.Cap^o, Via Rovina N. 42^1. 
CaSuiòj Vìa Pozzo Dipinto N. 

-1 ^K—.7-^^ 

:-^^^ 

-"^ " s 

^Qim^^ Pozzetto::IH.,199.: 

-̂̂  • •' ¥ia\. 
. . . , . . ^ ^ 

^'-- -'•'•^Ì!-\-.'-i 

• 'ia.,caso;'dì gu;§i:ra colla Francia 
#)lta!lpfeporre|Se df ,?50,000 'uo-
,^uu e ne avrebbe, Nizza, Say.oia, 
g' lÈÈ̂ t̂Pròvènza ; Cisaìpiina fin^ a 
f̂ €anneàr Golia Germania. ,sL..pàrIò 
di eventualità per Tunisi, ma non 
i^soKo garanzie nel^patto d'al-

L*pppo3Ì,zî ne addivenne ad un 
compjeto accordo ; stanno stabi
lendosi i dettagli. 

^ ' 

j> 

I ' 

ratore, non ricaverebbe vantaggio al
cuno da questa missione che riùsci 

;^|l^^^ii. Ifisucp^^g. ai Cairo ed a Co-
"st&ntinopoli. 

Fergvtsson risponda che i .risultati 
^della missione. Wolff sono apprezsabi;i; 
lisaìmi; stabili in Egitto le, basi di 
riforme benefattrici. 

...ILcredito è approvato con voti 234 
contro 146. 

F. ZON, Direttore. 
STEFANI AÌ^TONIO Gerente responsahiU. 

•j f- .- . 

fìhtZA F0R2ATÈ H I 
' TEATBÓ VERI>J[ 1 ' ; • 1 ^ 

.t 

at 

A^ 
d ' o r o per oggett^JLOhirarg^a, ^m 
tistica. Per danti f8-(_sQ^©ntiar%i!tt iior» 
giallo e bianco ed à!itra^còmp(MsnèQ«t 
tutto con nuovo sistema, ^-

-•fi 

fin:. • ^l! 

- i . • 7" ' L V 

^Eseguisce operaaioai deatisticlì^. L» 
àitudio rosta aperto tuUi ì giopaKdft 
mMa à sfsra. = • 

I cent 
^r^-r- . 

% fteB^ ^ ^ . 
-VE mwR-. 

: , -^ - ; .^ ! ; i*-É^i 
: --^^V-' 

^ l . _ - ' 

Due aiomi d'un Almanacco 
® ISSjarsi© Mercoledì ^ Br^no Gior-

?dano, isommo. fìtosofo, di Nola. 
aigì;lo:i1 2 leQOfS*SantaFrancev 
sca Rom. verloi^a. ; ; = ' ; ; , 

• I r 

4© ^avsr.& Giovedì — Muore Maz
zini Giuseppe, pubblicista e flto-
sofo egregio,genovese, 1808 187*2. 

m- Destano impressioni gli arma.- ( 
tóenti della Francia a Biserta Wm 
cui porlo militare sarebbe la ìjase 
di oprazìone ccintro di noi. 

NÒliliè'd'africa dicono che Mas-
saTOTì Sicura; ;il ministero pre
senterà subito domanda di nuovi 
crediti per far partire' il 20 altri 
6000 uòmini per rìoccùpare le po
sizioni pefflttitì Kereiij stàrebée 
a capo della nupyai spedizione il 
generàIè*Dezzà,|^biiant fece ri- ^ 
ìiìostranze sull'intervènto di Russi 
inàî Abissinià e n'ebbe rìspbstài, e-
vasìva. •• '' ••'•• " •-- ••"••ÌJM • 

'rV 

v - , 1 GUAWGIOME IHFAlUBiLE e GàBàOTlTi 

. ^ 

• ; * » 

^ 

->-..ì? 
. - ^ V j t ì ' ^ S E ^ ? ^ 

-ti» Qwl^lft©!— Perchè tutte le 
«pectsiità afrodisiache sono .dannosa 
od inutili alla salute? Perchè veii-, 
gono tutte composte con sostanze.ve-
inéfieho, eor^^ le cantaridi, canUri-
* ì̂na eoe, e perchè hanno un'azione 

'^ll intahei Btiliiotante e perciò mo-
rnentiinea che esaurisce e non forti 
iloa. Per non peggiorare la salute ci 
•voglionb rimedi), 'elio non danneggifiO 
punto l'organismo; che restituìscaho 
al sangue tutti quegli elementi cal
carei e farruginotii necessari all'orga-
nismo e specialmente alta nutrizione 
ed al benessere dersist'óma nervoso, 

•Quella che meglio cpiisponda a tale 
azione fisiologica e ricostituente, co 
me l'esperionza dimostra, è U potentòf 
acqua -ferruginosa ricostituente del • 
dott. Giovanni Mazzotini di Roma in
ventore e preparatore d'altre specia
lità divenute di uso mondiate e per 
l'azione sicura e per l'onestoi modo 
coftî pui vengono fabbricato. Si rac-
comàiilia d' *'83^*'̂ *'' bene ohe te bot
tìglie di detta Acqua ferruginosa aia; 
no cunfasionate comò quelle d l̂ più 
Hotenta dei doprativi qual'è lo Sci
roppo di PariglTha dello stesso ilottor 
G. Ma3Éb|ifiti#àitóa, giacché va sog-
Ĵietta a'ft^laificazioni. ™ Coata L. 1,50 

ia boiti£iÌa. 
DepolPR iri Padova presso U dro-

j j _ ET 
E*a:sMmrea^ d: Cfi-tìV 

-^^ . 1 

-•tr.» marea di oggi 9, marzo deve es 
sere la più grande del "secolo. Qués 
è alull^n(>taò;c^e armunzian.0 gli scien 
zìati, qualcuno dei quali sostiene che 
dà'essa corrJspoodarà «n altro terre
moto. •̂••'• ^ - • '*^* • 

Osserviamo a tale proposito che 
l* annunzio di queste grandi maree 
produce spesso più paura che male. 

Nel 1860, pure nel mese di marzo, 
si sparse la voce che ta marWlove-
va essere tanto grande, che ì'Hàvre 
ne sarebbe stato inondato. 

La ferrovia aveva organizzato un 
treno di piacere per i parigini che 
amassero assistere al grandioso S p u 
mano. Ma i viaggiatori, circa i^lOO, 
restarono con un palmo di naso; i( 
mare non oltrepassò di un centimetro 
la sua altezza ordinaria. 

I purigiai, delusi, noa vollero darsi 
per vmti. 

Nel mese di settembre dell'anno 
stesso *lt annunziò nuovamente una 
grande marea e l'inondazione del
l'Hàvre. 

Quel giorno, il 16 soltembre, i viag
giatori airjvarono io nuderò di due-
inilaquattrtM^nto, ma non solo il mare 
.non fece.alcun .danno, 'ma la pioggia 
cadile per tutta la giornuta addosso 
ai poveri tounstès. 

TEE-
' . V . ' . . 1 . 

r 

/Agenzia Stefani/ j: •' 
T®s»aaao, 8 ; — E* morto il sena-

toî è genoi'ale Valfrè. ,.: . - r v- ; 
^B i fa s l j r ap^©, @. -r"/jLa' linàes 
Zeìtung publica uà ordinanza mihV-
sterittle concernente le misure contro 
le Società aventi tendenze francesi j 
inoltre té unioni centrali e le assòcià-
iioni di panto e ginnCiMca vengono dì-
scioUa, '^'- .̂ .,! ; •:.-,>•• .s-, .-^ii^''^ 

« « u r l i n o , ;8. ^f(ReìchVtag) -f Ul'-'̂  
timossi la prima lettura del bilancio 
e poi si deliberò di d)scut|F#^j|̂ ^mag^-
gior parte dei titoli del bilancio nella 
seduta plenaria rinviandone Soltan|(L 
alcune parti alta commissione deKfcW 
lànijiò. JiGobìni segretario di Staio 

mediante l'Eorlsantyton Zulin rimedio uno*. 
3 ^ vissìmo, di nmrayìgliosa.o sicura etacacia, 

Fes. domande all'ingroseo scrivere alla Farmacia Valoamonìca & SiatroiwBl : 
'di G. INTROZZI di Milano, solo proprietario e preparatore deirBtósiflò»^ 
ty lon ZuUtti! 

Per essere certi d'averlo genuino esigere sopra ogni 
astuccio la segneuie l inua: ' ' ' ' 

' • : - / 

•< : 1 

j i vosu^o ecceiieiuG s p e c i m o ptìi caia e 
daruieue cinquanta flaconi, posso d i rv i in 

''\'£ 

Q SO 

u f '4 

Egregia) Siìj^-zmm; 
H vosti'O eccellento sp'ecìnco pei calli è tofnlmento osa\jrUo,'T4 p r e ^ a ittBii-> 

' " " " ' " • iutauto. ciie riesco mapnicaii iei i te . '' 

joiiò "Ui^rsuàso clie t rovè ià fflbllo favore liresso i l imbblico Vi eitiuio* --

Jiorellascay SS Luglio i'%'^2^ , . l>tìU.,,G,̂ Iìl tìttASsi' ' ^ 

Tormentato orremlamenio per u t i xa l lo ad un piede e-l e^^aurlto ìnrano 
ogni raeziftvperilbi^rarniiaà tanto spasim^̂ ^̂  ^cr^ 
isonìiilplif^ii^o &Q\\A :^ìovi\l et>l)l la soddisfazióne, d:j Ub*irai'miraffaÙodaogiii 
dalòVéesSòridòsl i l callo del tutto estirpato • ^ ;. .. .,,,. 
*^l*anto mi preme dire per- auel debito dì rìronosren/a che devo a Loro 

Sipnorì e j^er renderò maggiornienle d i pubblica rajiioua la somma utilità 
à^i^ìV Ecrisóntylòn ( o r i l a massima stima 

. ^ o V - . 

M - t " " ^ - " - ' ^-• 

• h 

tyion x^ \i'.--,.^ 
i~Siii m 

ft-' 

EtfYw r-r r-y 

ri' ^If 

im •^'fìh^Jmh 

in ^•i^ì .-it 

# 

^vgl.thjis'̂ ò non ipotore ancora comunica 
re itrisuìtttto degli studi per aumea-
tare le entrate dell impero. 

» 

i . 1 r j . , 

Kssassa, 8 , — IfMinistro della ma
rina comunica 'questo telegramma 
giuntogli da Porto Sa|d 8 marzo: 

« Giunsi iersera alfe ore 9 i\^. — 
A bordo tutti benissimo. 

«Appena rifornito di carbone prtì-
seguirò per MaNsaua. 
« (firma.) MARSSLLI, comandante della 

< Città di Genova ^ 
S a » * , 8 . — È' giunto il piroscafo 

Giova (N. G. L) rimorchiato da un 
piroscafi ktìtìiviale. 

r?Ias8a,Ma^ (Via Aden) C — Sa-
voiroux è ripartito il 1 corrente per 

%Sa)ara. La situazione rimane immu 
tata. II Negus è Rad Alala non sì sòiifo 
più moèsi. Sembra ^^olusa da patta 

V 
. - 1 

1 •' n 
V I 

•l 
' r . - 1 V 

i l . ' , ' L - -l--. 

f.V I 

/ 

3 , 

^-^Ir-i'^Jf ;̂> 
- k 

• ' - . - 1 . 

- -'• > ^ ' i ' WimMmst. Meniti j ^ . * i 

- -n ,1 - + -— 1 > . 1 ^ • -

• • l ^ • ì ^ \ 

• tìambio i i Valute d'ogni specie — Acquisto e'veadU^ J l ^ f 
fetti pubblici, di t.otterÌ6 Nazionali ed Estere, di Azìòrii è"d* Ob
bligazioni t i ; SqaitìtàJDdustrìaìi e Gommargli, di Prestiti Pro-
viagi,ali,Municipalt e Ferroviari ecc. . 

Anticipazioni di riiBborsì, premj e coupoas. 
Sovvenziom ed aperture di credito in conto correlate garaatìto 

su valori d*ogni specie. 
Sottoscrizioiiré versamenti su valori Italiani ed Esteru ^ 
Verìfica di Estraiiloni ni corsp ed am̂ '̂̂ ^̂ *̂  di Lotterìe Nazio-

nali ed Estere. , ,. „ ,. 
Servolo dì*<3assa ed Ammiaistrazìoni private relative a ioatii 

pubblici, \..^ ,^ . . ., 
il Banco efftìttaa per i clienti gs'rglf|ltaìiscMle, verso il 

' ' . i - : ! ; ^ ! ! ;^ ; . ^ : : ! ; : . : ^^^^ ' 

I r l 
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.-.•>,•. 

• - - I 

-^v 

e^ 

TH'i 

•^ 

^ • -

^^^(gJ^Bf^f:^V'fT^Ì?SW?W3a^ 

1 1 . 

= V 

•^x 

- '. 

'̂ 3:a:î 5tKŝ jB'jm!',̂ Ŝ :̂iŝ ^̂ ^ 

yà^ 

iiiicii:*.%' Aiw y ' 

- "" ' > ' ' - | 7 ^ !-•-• -

. ' 
- , I 

siie a mima mbbrdmmsr. 
''-,!' 

ìì; Gennaio 1887 m T1V 0 
ki Si'i. 

ai' 

1 

3 

4 
5 

e 

7 

8 

; , 294 0910 
326,666 61 

3 301,74216 

9 

l̂'.'-.B 

10 

ti 

13 

1.234 320 49 
180^136 50 

82 20 
40,000 

510,578 58 

246.671 

15 
16 
17 
'1S' 

20 
[21 
'22 
123 
.24 
|25 

% 

|S7 
28 
39 
30 

m , 2 i 6 

674,894 
310 

26 742 
24,800 

760 
916,500 

50 

48 

20 

98 

•t% 

.i's-:?J 

28 Febbraio ÌB&l 
i t 

n-^. L. Il 
.i9 5ii=H^ 

W t t s t t e r a r i o m Cassa 
S re«lSu> diHi'btjibilo a vista 
Cnnà^iimll BconiRte in porlafc^Ho 6 scadontì nel trimoRtro 

daj R âfeltl, dVggi . . . . . . . . L. 3.312647 06 % 
,ff asm-Siisall a più lunga'scadenza . . . ' »*%4li^,716.21 » 
AnlfielpaasiiBBal aopra doposìto di fondi pubblici ed altri 

tit'.h gai untiti dallo Sitilo, dalle Provincie e dai Comunii#i#i 
KiTrtèi da incassare per conto terzi . 
Wè&MÌ stabili di proprietà dell'IstiltiO 

( Prestito Koilìschiid 'fi^ailS V.N. 172.000 
. , s * 

-i'iiLir 

-. 11 ^é w ^ ( Cf^rtifìé. del Tei'oro 1860-1864 » 87.200 
: ( Prestito Blovmt^. . * . . » 273875 

m'ìà la ( Piesiito ferroviario Pa- ( 1875 » 
Provinciali ^̂  p Q. ^^'^^ ^ .^ 
e Comunali V . , r* . - .- „ • 

286,666 
I • 

4,717,363 2 

) 

) 

m - • • - . - ^ ( idem Provincia di Ferrara, 

;2oo 
imo 

45,000 
97,oao 

» 

H 

ìU^m'i'., ( Obbligaz.SS.FF, Meridion. » 5H5,0r0 

43 .278,328 
1^28,900 
691,903 
166 775 
65,289 

: 14 011 
257,809 09 

17,000 
26,700 

65 
52 
ih 

4.370 
98,992 

^rf^i355 
'S71,388 
195, 

09 
10 
2Q 

10819474 
55-' 

con ^ar. gover. ( ìd. 14,4 Tqgcane .|pll5,000 , 
l l^alnrl di Propri.fità ìPoii^zione plesso terzi . . . . . 
.*Erloasi di altre Banche Popolari ''7'V. . * . . , , , 

lll»l g a v . l ^ n i con speciale garanzia . . . .- . » ; 
KICUMI Lanificio Bieliésó . . . . . . . . . . , , 

r r eMS^S «"g|l|èOlt ' / ,^^^\ ,. -, . . . . ." . ." , 
€»«a!*8«iil.di fianchfi rappresentanti Istituti dì emissione 
S?icss«sÌ*S..a"-tiiolb di cttUzione-''. " . , * • . " . . ". . . l 

idem libìfìi e volontari . V '."' . •. ; \\ . . . . 
idem in aniniinistvazione . . . . . . 

r 

F p l i ì t o ^ i diversi senza speciale 0Ì|Ssificazione 
B0'è't*ì in sofferenza . . . . ' V " . . . . 
Wi8l«p| dì mobìli esistenti . . , é , , . 
SfèljItaiB'i in Conto Corrente con garanzia. , 
^pCNo fitablWd*ammo);4lzMrfll • • • • • » • *'•'*' . 
iniiil<uP>làl e stabili (Ìervenutt,iii sociale con terzi anche 

tm^aa'sriio debiti cambiari. . . . , . . . . . . 
•DelsIiMS'S in Conto Azioni . , . , •'. . . , . , - , 
S''s*'©étl<l all'onore - , 

id^Wi; idem aofferenti . - ^^^ " 

i - --
-•'•r 

t i ? ^•r 
* 

) 

192 438 
12 862 
40 000 

169 660 
8i50 

205 41 -

'^ 1,000 
43,141 
94 330 

11,5,000 

) 

50 

t-i'-s' 

a 

• » 

» 

6511 S*ie«'«?lS PrpsiiiJ ai dannegg. dalle inondaz. 82 (Legge 8 Iwg.JSJj» 
— li E''aiiiià4i)4& 8c®r^ j* pretìso Istituti sub deleg. cambio Biglietti 

B. Romana • 
I • • 

674,894 
m 

15 242 
24,800 

760 
216 600 

1,284,328 43 
1ÌÌ)OOOU 
691'903 65 
176 100 91 
64,149 90 
14 611 

2 4 9 W 
17,000 

. -

26 700 
',,..4,225 
iODjg 

1,355 
269.762 

•'-' 10 

io 

t i 

* i 

Pt 

- 1 

,000 

26 
m 

I ^ 

spese de,! corrente esercìzio ( ' '" , " ' 
da i i p i d a r s i in ùiìf^^eì- X D*ordinarJà' arominJstrfl'zforie 
" a n n u a gest ione. . . . ( ì 

-•. 

- I 

10934992 

10974 

10945960 

04 

0f m 

I, . 

-r 

65 

f. -

-I 

Padova, 7 Mano 1887. 

Fr s vo 
" l ^ 

CftpUaU Sociale di*i;i8^ in K . 2 i a p Azioni da L. 50 
cadau'^^' ' • ' • '• • • • * ' ' ' 

tìaMo da,esigere ' . . . - j - - • - • • 
• \ 

éaDÌtale effettivamente incassato 

L. 1,068,700.— 
» 4,225,09 I I 

h. 1,064,474.91, 
- 1 : ^ . ^ 1 _^^^ 

' '4 

i 
2 

^ 

3 
4 
5 
6 
I 
8 

! , 1,068 900 
363,167 

25,200 
dl37,74Q 
4,197 57o 

' 52,743 
183.317'23 

32 965 21 

43 

86 
•• i i i i 

34 
68 
45 

.J^H 

9 
10 2 r | 2 1 
11 1,278,328 
12 128.U00 
^'^' 691 903 
,14 334.097 
15 26 382 
16 . 3 899 
•17 94339 

118 267,556 

119 
2(i 

t 
. I 

3r 5.000 
216 500 

62 
09 
84 
IO 
97 

Csapléa lc sottoscritto., .; . • ' • ^' . ^ ^ ^ t o f e ^ S 
F*.aaUo r l s c r v a t ordinano (art. 30 deUo^btatp^) 

idem ' ' ' " ' " " ""'"̂  
idem 

10766510 

56,111 
j j j : 

^^m^7ijt:^. 

30 

(/J 

72 

81 

straord^ài^t^ 31 dèlio SiWatbV; . . . » 
per oscillaiEioni valori (art.32 dello Statuto) » 

( in Conto corr.libero . . . . . . . » 
( > » vincolato . . . . . . s 
( a risparmio . , . . . . * . 
( al Banco Gii'ó . • - • • • • 

IBBIOMSdì Cassa nominaiivV per Capitali ed interessi. 
«^o««l C o r r e l a t i conBanche e Corrispondenti . . 
d e p o s i t a n t i per depositi a cauzione. ,^^.^ . . . 

idem idtìm liberi e volontàri . . • 
idem idem in annmihi8trazip;e . . 

rr€5a?|Ss%FS diversi senza speciale clft|sj^ftcaaione . . 
8»S^'<dea»«ia in corso ed arretrati. . . . . . ., 
C*Ct|ito c«ia'S'esa^a della Cassa di Previdenza . . . 
BJesti4t«'^i«sMS Preallti all'onore . . . . . . 
nraì ' i iaseSa di Padova e "Venezìatftndo piccoli Prestiti inon

dali anii,.<ì.$i882 . . . . . . . '..*.<• . • • » • » 
Fowtif» Scws'fa cambio Biglietti B. Romana. . . . / .» 
BEaiichc r«i(presentnntt Istituti di emiss. - Conto Cauzioniti^»; 
e s i t a «sefttl ©BCPCIIKSO 4 8 8 G . . . . . . . . . . . 

• > 

•'Mi-
» 

\ ,068;700 
383^88 

25 200 
137,746 

86 

34 
58 
45 

4,143,264 
52,743 

189 939139 
77 620|54; 

1,203 428 2 
; 81,405 56 
1,284,328 43 
M1-Ì 9,900 

691,903 
375,999 
lf5',335 

.4,106 
95,634 

65 
06 
40 

10 

'Bendila del corr. esercizio U;gconto favore anno 1887 L. é ,699 Ì0 
da Iquidaisnn fine del- (y^jiv ^jj^ersi . . ..̂  . . » 46.66658 
l'annua gestione , » .\ 

267,556 
355,000 

,600 

97 

m a £ . 

o 

— 1 - _ ^ •-i'^i^^ii"' 

10869600 
» 

76.365 

10'945906 

97 

^=:-^->A 

•'• 

MOViMENTP D 1 ! LIBRETTI DI Dli:P0SITQ.,Mk4'^ AL 28 FEBBEAIO 
in conte? corrente libero e vincbl^o Accasi N. Ij,^j3tinti N. 17 

. . . " , > » 1 4 , • ••• j - > 2 In deposito a Risparmid 
:-H.-nJr 

(J) Accor 
tas 

.ai, Soci ^ la^ lc^pa» , 
governativa dì 120 

& i 2 0 0 aopra Val 

eonjmU»iw.m^àks, a J S f t ^ m i al tassò, ohre l^ 
I ._•- , 

V'tAA^ « F " , > . - ^ ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ é ProBilo lnterpfómnciaia,P. V. T 
5 3 4 OiO stfra Valori garantiti dallo Stato * 
6 li2 0,0 &oMtoUrì Valori industriali 

•I- -iL^ 

è) Apre^pira*! c«sa'r©8ièi ai Soci aiPiìteresse del 
P ^ M ? Apt*M^^P'*^'^'**^' ^^^^^^ pubbhcrdéllo^tatoe Pres t i to In te rp .P . Vi T. . 

•,#P;t3j4 0|0 Vèrso deposito di Valori garantiti dallo S ta to-
oUrBAla tassa gMrh^ii i /rsemoalralo di 1.2Ò 0,00' 

^ ' i 

" S 

H 

QiornaUere operazioni che vengono eseguite dalla Banca 
•BS AceeUa teréMiri i i di danaro dai propri Soci e da persone estranee alla Società coi^t, 

SDOodendo il seguente interesse ansilo al nètto di ricchézza mobile 
• 3 Oifi in Conto corrente llS5«ro tanto in Biglietti Banca quanto ih Oro, 

con iWtWlSunal^ iVi . : 
3 ll4 0,0 '̂̂  CobW^iìtìr^enle l>l>cr#, in Biglietti di Banca, con libretti ài 

portatore. . 
2 OiO ' " Conto corrente al Blasic® g i r » K 
4 l l2 OiO in Depogito a « i s p a r i u a l o 

fi Emette srrafttifmiienie a-ssegnl sdpra tutie le piazze d'italia. 
• - ' 

, - — — - - — • — 

ff) Esige epig^a per contò dei Soci in tutte le piazze estere dì Bellinzona BrìlmT^Buda. 
Pest t jume, I< ranqptot ì 8|m, Umberg, Londra, Lugano, Monaco (Baviera) Nizza (Marìt* 
tima), Praga, Trieste, tropau, Vienna, Parigi. ,• . ^ . 

. ^ : - • . . . •- — •• - ; — ' — n - ^ - - • - ' , 

ValorejffettivQ delle Azióni per tutto l'anno in corso L, 67. 
'4mÌ^' 8,50 O/o pari a L. 4,25 p e r Azione 

HiBi Tutti [giorni non festivi dalle oro 12 uUe 2 pom. e dnc al 30 Novembre a. e. la G a W 
. effettua pagamento dèi dividendo. ' . •mf^f 

• ^ i d ^ ^ L 

11. SINBACO ^ a aiBSIERK , IL^ PRISSIDENT^ ,̂ IL JDinETTOREi 
A. FCòAUl G B . ZACCARIA MASSO THlEsTE A ^ , " ' ^ ' " ' ' ' 

r -p i - T1^ 

iìir CAPO OONTABÌLE:. 
, G:..^BEf^i-Nl--= 

^ t ^ i i i ^ W 

V euarili coi CKAEETTI ESPIO. 2.{ft la scatolai 
?M(Uln ali' t!ifrroK«a-."jVfeP]G, t2«, ruu St-LftUafo, PAniOi. la.d.-vera H 
segnatura qmaccMWto su ogul9ÌKar0Ua.rrot'ariif>«,(uf{sf«/̂ ^ms£)ia(/4f/;s£/i8. 

Deposito prasso,/^;ManjÌoii iij^l^ijio, Roma e Nftpòii — Vendita in Fadova^ne l l s 
farmacie Cornelio e Biman Mauro, 

-•';-*:'S-:. 

- < m _ ^ - > ~ _ ^ ^ ^ ^ M • • ! k -*4^ • I • « - ™ ; » , i - l 

m-^Bi 
l - \ l ' : m 

- - - ^ 1 . -

# -- .•L_' i . - l l !W " : -^^Tff^av^^^ 

*) Emetta »g Sii rasf îEi ^s^xuinat i^ ' l all'interesse netto del 
3 L2 0,0 con scadenza da 6 a 9,,m!jsi 
3 3(4 Oio e**" scadenza da 10 a 12 mesi 

ii,i"j.L!WiPÌ*iu.ii,J!i!fffy!!EflT 

#) 4 cefali)^ 
'^'v;^^^ ~^'=^-". 

l ' r e e t U f i è Sconta l ' ^ml ì l i ^ l i ai Soci ai seguenti tassi 
5 1 2 OiO fi»o a 3 mesi, 
5 3 4 Òo da 3 a 4 mesi. 
6 l i4 Oio da 4 a 6 mesi 
& i i2 0,0 per le rinnovazioni di qualsiasi durata . 

u •^k 

• . M : 1 

/ ^ 
- I —M 

'0€n^Cét^^i 
1.^,0:::::,^^^' 

' ^ 
Z^\ 

•-•"j.WEiT.. . 

lì .̂ pariuU'apviiilo.ftìi toii\di%5ÌbVCàtaoscio. 
(Viil,tÌ{iCìM:iolro quailialo ò, at.tpmiaU:) di 
una^^alvìMòtìlVeòntèètintìle^u^ 0 porta 
ili 'm^tÉi^^is'Firme chQ..̂ ^Éece8sapip, 
osificre ,,j)OV .oviUru '"iualsìaai acoidcuìó. '-

•'. 1 

L -

» ' .. 

n , SOLO llHEVKTTATO - i j , 

ViiìiSns eutorlxzAtà non Ddcrah Corti OastazIOtìt, t Cagtli:'fÌWÌ 
4-Q»^m,NI DI S U C C E S S I ' 

SclatìoUo, Tossi riljroHij U^ 
S-Iussio^i di r§j| |0, 

!!?3)olo2'S slft SCcsai, ecc.. occ. 
Prosilo: da « IfiS ft £ 3. 

INVICI FnAKCO rOHTIlO KtvAHèoBOt.Lt 

Farm»BSSSlTSa&w» Atné, ai,piasa HaìlecuiiF, a X;y01 

^ E 

N̂  

8 :flr(i h i 

* j 

- ^ 11^ 

L -

Tlflrr.rand_AtnJ a la Mita ì\ Fahliriéi qut einlra, ^̂  ", 

- • • 

quando »i\capelli sono caduti, W&m riotte 
a tutti , non c ' è più rimediò.yipr.. 
\ M^^si può evitate la^icadiità fWtlficàn-" 
do rBuìbi^quando i capelli cominciaKf'li: 
cadere ; e tììQmsi ottiene ,faciimenfe fa
cendo uso ci^l Balsamo capillare dePSbt t 

— La composizione di questo 
è ; ta le che pon ;presenta alcun pericolo 

aii'Uffìeio Aniìtinzì del Giornale .Ẑ a Vené-
sm S. Lucflj: N. 427a ed ij^Pfovincia per 
pacco postale lire 5 .5®. 

Depositi in P a d o , v a presso l'Amministra-
Zìope del giornale Ù B a echi g Itone & próasoil 
sig, BuigarelU profumiere all'Università. 

In Padova prèsso Cornelio. Poli, Zanettu' 

VISIT 
a tv40 MI cénta j I 

f» % § ''̂ v •)*! •; ;"̂  

, u A ^ ' ' « V ' ^ - . - t * — » J B » * 

letro semplice bi -

, s p e d ì s t e ^ a R A T l S . J I 
niiovò ; Catalogo iilu-

ÈtoStrato di 

D 

i t * 

~. 1 

' A. SCHLEGEL J.ré-, 
Forig^fionaparte, 54.-^^ Milano^ 

I . 

• L H " » . * - • - • - f c • ' — • 

- I .. 

•«ibB»U«Lni4KkU|| 

' • -

/ 

ì 
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ANTICOLERICO 

tìM 

.IK^ 

- JDX M T X X J A Ì T O 

-H . ^? 

VÌA S. PROSrEiro,:N. 7. 
Premiati con nìedafllÌR d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -

Kìzza 1883 "-Nazionale di Mitaiio,ipj,, 
Vier.im 1873 ~ filatlema 1876 — Parlyi 1878 — Sydney i879 

' e Bruxelles I88C. 

Torino 1884 

Melbourne 1880 

- > '̂ : -

•••i: 

I . 

Il F©^iBè^'®#a5Siacis tìilìquore:più:igiemco conosc^iuto. EPKO è raccoman
dato da celeblifà mediche ed usatét^it molti OtipedRU. Il F e r n e ì t SBrasM^a non 
si à^ confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tèmpo e che 
non sono che imperMte enat^iiiè i^iitozioni. Il Fo r i a sS IBrrawea estinguerla 
sete, fuG'lila la digestione, stimola Pappe^ll^i^guàrisco 1e febbri int6rmittenti,,il; 
mal di cnpo capogiH, mali; pervosj, mal di fegato, ŝ sieera, mal di mare, nausee 

tin. genere. Esso è'%'ermUu^^'-àn$Uii>terkei». ; " 
EFFETTI GfRANXm DA CERTIFICATI MEDICI 

' " ' ^"^^TjEmTOirr^^rom^^ BENGAL^OENTHALE«= • 
Bengul KisEnagùr, È \f(iggÌo ÌBSn. 

PKEQ. SlONORl F . Ì L I BUAKCA, : . : 
Qualora le S S . L L . ml^^^esaero .l'agevolezza di lasciarmiavtìre^ìiyoro celebre 

Faria«*-Eir®isaeia a prozai'ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

m 

„~:ms'p 

! 

I nm^^*' 

T*' POZZI, Pref, Ap* 

^ ^ • 

L*ottimp F^wBìfflt ci è molto u,tile,ipeicplerosÌiquaÌi*^on di rado col solo 
UBO del medesimo superano il malora mortale, e ricuperano perfetta salute. 

Ili generille il *'«>'»«* WrasiìeH ci rioiice molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccesiaivamente caldo. , 

DtìVOtiBsimo loro Rervo, T-Pn^^t P̂ ^̂ f 4«, 

MllNlOinO p i NAPOLI 
Napoli, 91 Diceììxbre 1873. 

Certificò io sottoscritto di avere somminiatrato noirOspediile della Conocenia 
il Fecali«4-USE"isUCfiB ai convalescfìnli di Colera con loro gnindissimo giovamento. 
E notevole la toìieranaa a si/Tatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,] 
quali dopb cosi fiera ritlattia, s o f m w ^ f è r e SettWiliHaimf» la vie-digestive. La 
pri-AcipaU Rsione è Ptìti^ilà digestiva che si ritltì^ta, ondo il prbgre^^aivo benes
sere che i coSvalescéW*iiW riaentontì. 

Il Medico Primario^nxìiCEBCO s%iìZ. 
Per k ruitUà dolU firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPÌNELU. 

Vieto la legalizzazione della (ìrma sopraHcrittà'fdel Sindaco di Napoli, pel Pro-
fette s^goe la iìrraa, ' ^ 

P M Z Z l ; in BoltigUe da litro L. « , 5 » 
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